Allegato A1 – SCHEMA-TIPO DI RELAZIONE SULLE DIFFICOLTà DI APPRENDIMENTO E SEGNALAZIONE (INFANZIA)
Logo-Intestazione ISTITUTO
Prot. 




Ai genitori dell’ ALUNNO/A

Alberto 

BADIA POLESINE

Oggetto: RILEVAZIONE PRECOCE delle DIFFICOLTÀ di APPRENDIMENTO (L.170, art. 3 comma 2; Accordo Stato-Regione 17/04/2013, DGRV 2723 del 24/12/2012)
Si comunica ai genitori di Alberto  nato a Rovigo,  età 5 anni e 3 mesi frequentante la scuola  “      …......    “         sezione  BUM
che il Consiglio di Intersezione dopo aver:

· effettuato una sistematica osservazione e rilevazione degli apprendimenti e del comportamento

· messo in atto interventi educativo-didattici specifici 

rileva che l’alunno/a manifesta ancora difficoltà di apprendimento.
Si invita pertanto la famiglia ad attivarsi per un approfondimento diagnostico presso il Servizio Distrettuale per l’Età Evolutiva
 Rovigo Cittadella ULSS 18 IV^ piano , blocco B

presentando l’allegata “Relazione sulle difficoltà di Apprendimento”. 
Badia Polesine 10 maggio 2015

__________________________

( il Dirigente Scolastico)

RELAZIONE SULLE DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO
Cognome Nome    ALBERTO

Luogo e data di nascita  Rovigo età 5 anni e 3 mesi

Nazionalità  ITALIANA

Scuola “.........”

Classe BUM

Eventuale inserimento anticipato 

	Area
	Osservazioni
Iniziali
	Interventi educativo-didattici attivati
	Difficoltà persistenti

	Psicomotoria
	Buoni gli schemi motori di base.

Difficoltà nella coordinazione oculo-manuale e motricità fine.

Lateralizzato a DX , da facilitare la prensione della matita.

Difficoltà nella direzionalità 

si evidenziano problemi percettivi: figura-sfondo
	Giochi con oggetti tridimensionali (forme psicomotorie, blocchi logici) variando le posizioni: chiedere  al bambino di riprodurre la stessa posizione con un oggetto uguale o simile.

Produrre ritmi passando dal corpo, al segno e al simbolo.

Produrre tracce con l’uso di pennelli, rulli, plastiline, spugne umide …

Produrre tracce con materiali e pressioni diverse.

Sperimentare con materiali traccianti vari diverse tipologie di segno, su supporti di diverse grandezze, materiali e superfici..Esercizi di Motricità Fine:cercare di seguire con la plastilina le tracce sul foglio (con pollice e indice), manipolare una pallina da tennis tagliata per raccogliere oggetti. Usare la plastilina per fare piccole trecce o forme geometriche. (La plastilina non deve essere troppo morbida).
	

	Linguistica e Metafonologica
	Ritardo di linguaggio; difficoltà fonetico-fonologiche. 

Il linguaggio non è sempre comprensibile e la frase talvolta è composta da solo soggetto e verbo.
	Raccontare brevi storie attraverso immagini.
Stimolare la conversazione su un’esperienza vissuta.

Attività con i burattini.

Canti, filastrocche, giochi di rime, lettura ad alta voce.

Sostenere tutte le attività con le strategie visive.
	Linguaggio non ancora comprensibile; le frasi non sono ancora complete, non sa dividere in sillabe, non riconosce ancora la sillaba iniziale.

	Intelligenza numerica
	A. presenta difficoltà nel raggruppare, nel seriare e riordinare i numeri .
	Cogliere nelle azioni di vita quotidiana tutti i riferimenti numerici.

Canzoncine e filastrocche sui numeri.

Costruire con i bambini dei cartoncini rappresentanti i numeri (con dimensione e colori vari).

Associare numero al nome e viceversa. Costruire i numeri con materiale vario (es. stagnola).

Dettato di numeri fino al 5 in ordine sparso.Utilizzare gli oggetti della classe per identificare oggetti grandi, medi, piccoli e viceversa.

Compiere seriazioni di oggetti e in un secondo momento di immagini: dal più grande al più piccolo e viceversa (oggetti dello stesso tipo fino a 5).

Utilizzo di attività di routine per giochi di potenziamento sulla numerazione (e. quanti siamo oggi; quanti maschi/femmine; quanti assenti…)
	Non stima la numerosità di un gruppo di oggetti, non riconosce i numeri, dato un numero non individua il precedente e il successivo, non è in grado di risolvere piccoli problemi

	Attentivo-mnestica
	Non trova piacere nell'imparare filastrocche o poesie .

Difficoltà nella memoria a breve e lungo termine. E nell'attenzione sostenuta.
	Intervenire sulle regole comunitarie della classe e dei diversi luoghi della scuola . 
Implementare il vissuto con strategie visive e metodi di autocontrollo 
	

	Autonomia
	Fatica a rimanere seduto al proprio posto.
	
	

	Relazione
	Difficoltà di autoregolazione non sta in fila, al proprio posto, nn aspetta il proprio turno. Anche se riesce a giocare volentieri con i suoi amici.
	
	


Luogo/Data Badia Polesine 10 maggio 2015
	Gli insegnanti

____________________________

____________________________

____________________________
	Il Dirigente Scolastico

___________________________

	I genitori (o chi ne fa le veci)

(padre) _______________________________

(madre) _______________________________


CONSENSO INFORMATO
I sottoscritti (padre) ___________________________ (madre)_________________________________

genitori del bambino/a Alberto  nato a Rovigo il ___________, acquisita cognizione della disciplina vigente e dei propri diritti a tutela della privacy, individuato il ben delimitato ed indispensabile ambito di comunicazione e diffusione dei dati che saranno raccolti o prodotti, preso atto dell’adozione di ogni cautela e salvaguardia della riservatezza di dette informazioni, esprimono il proprio consenso al trattamento ed alla comunicazione dei dati personali che riguardano il proprio figlio, ivi compresi quelli strettamente sensibili ai fini assolutamente necessari (D. Lgs. 30-06-2003, n. 196).

I genitori (o chi ne fa le veci)

(padre) _______________________________

(madre) _______________________________

��
	� Per facilitare la famiglia precisare i riferimenti territoriali e le modalità di accesso�
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